
[6] 1. Padre nostro che sei nei cieli

Messaggio Questo capitolo si sviluppa attorno all’annuncio: Dio è Creatore e Padre di tutti; ci chiama, ci
conosce, ci ama da sempre. Attraverso alcune esperienze fondamentali i fanciulli vengono guidati a scoprire e a
leggere, nella fede della Chiesa, (parola di Dio, liturgia, persone, opere del creato), i segni della bontà e della
vicinanza di Dio, Padre di tutti gli uomini.
Obiettivi Si intende condurre i fanciulli verso precisi obiettivi di crescita: – scoprire che Dio è Creatore e
Padre; – maturare fiducia e confidenza in Dio Padre che ci ama; lode, ringraziamento e ammirazione davanti alle
opere di Dio; – rivolgersi a Dio Padre con la preghiera e aprirsi agli altri con amore e accoglienza.
Contenuti L’itinerario si sviluppa attorno a quattro nuclei ben determinati dai rispettivi titoli: Ti chiamo per
nome: la vita è dono di Dio che ci conosce e ci ama da sempre; Il Signore Dio è Padre di tutti: Gesù rivela che
Dio è Padre nostro e noi siamo tutti fratelli; Il Signore ci tiene per mano: Dio Padre è vicino a tutti e non
dimentica nessuno; O Signore Dio, è grande il tuo nome su tutta la terra: Dio è Padre e Creatore di tutti. Ogni
cosa è suo dono.
Dimensioni Le dimensioni proprie della catechesi sono presenti in modo complementare e organico: La vita
dei fanciulli è evocata da alcune esperienze tipiche dell’età: essere conosciuti, amati e accolti in casa e a scuola;
aprirsi alla conoscenza e all’incontro con gli altri e il creato; scoprire le prime difficoltà nei rapporti vicendevoli.
La Bibbia è raccontata con richiami puntuali al Vangelo e all’Antico Testamento, in particolare al libro della
Genesi. Essi considerano la vita di ogni creatura come vocazione. La liturgia e la preghiera invitano alla lode e
al ringraziamento a Dio Padre di tutti, secondo l’insegnamento di Gesù. L’educazione morale sottolinea come la
vita cristiana sia risposta gioiosa alla chiamata del Padre.

Per la pastorale catechistica
UN CAMMINO DI FEDE FATTO INSIEME I fanciulli vivono in questa età un momento di grande
curiosità: vedono, domandano, scoprono; la loro meraviglia può diventare contemplazione di Dio, la loro
solidarietà verso le cose e le persone può aprirli all’amore. I fanciulli possono scoprire che “Dio è Padre,
creatore del cielo e della terra”. Ma non possono scoprirlo da soli! Sono le creature che manifestano Dio
Padre ai fanciulli; sono le persone di buona volontà e le loro opere. In particolare sono il padre e la madre che,
uniti nell’amore, esprimono la bontà di Dio; sono i cristiani che con fiducia e confidenza celebrano il giorno del
Signore. È soprattutto Gesù nella sua Chiesa che rivela il volto del Padre, e nel Battesimo ci rende suoi figli
(vedi il capitolo 7, Siamo figli di Dio). Non mancano difficoltà, anche sofferte, a coloro che hanno compiti di
educazione dei più piccoli. Prendere coscienza dei propri limiti è sempre un atto di umiltà. Dio sostiene sempre
chi è disposto ad amarlo soprattutto nei piccoli. È necessario che ciascuno possa contare sull’aiuto degli altri
educatori. I genitori sono chiamati ad essere i primi annunciatori del Vangelo ai propri figli, con la parola e
con la vita; i catechisti ed i maestri a collaborare con i genitori per la crescita serena ed armonica dei fanciulli.
La comunità cristiana deve promuovere con particolare cura iniziative per una adeguata catechesi familiare e
per un coinvolgimento di tutti gli educatori. Apriamo questo catechismo, scritto per la prima educazione
cristiana dei fanciulli. In queste pagine la Chiesa vuole offrire ai genitori e ai catechisti un annuncio di fede,
ricordando che per ogni fanciullo le parole scritte devono tradursi in parole vive. Con le loro espressioni
quotidiane di stupore, di timore, di amore, di domanda, di dolore, i fanciulli stessi ricordano a tutti la parola di
Gesù: “Se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli” (Leggi
Matteo 18, 1-5).



Papà e mamma ti chiamano per nome.
Anche la maestra o il maestro, anche i tuoi amici
ti chiamano per nome.

Chi ti vuole bene conosce il tuo nome.

Lo sai? C’è qualcuno che conosce il tuo nome da sempre.

[9] Ti chiamo per nome

Dio conosce il tuo nome.
Prima che tu nascessi, Dio ti conosceva:
ti ha chiamato e sei venuto al mondo.
Ti chiama per nome perché ti ama, da sempre.

C’è molta gente intorno a te.
Ma tu quante persone conosci per nome?

Ci sono persone sole che nessuno ama.
Ci sono bambini che non hanno i genitori.

Bambini dalla pelle bianca, nera, gialla...



[11] Il Signore Dio è padre di tutti

C’è qualcuno che conosce tutti per nome?
Che vuole bene a tutti, proprio a tutti?

Dio è Padre mio, dei miei amici, di tutti. È il Padre nostro onnipotente. Conosce tutti per nome. E ci ama. Fa
sorgere il sole per i buoni e anche per i cattivi. Noi siamo tutti fratelli perché abbiamo un solo Padre, il
Padre nostro che è nei cieli. Gesù dice ai suoi amici: “Nessuno conosce e ama il Padre come me. quando
parlate con lui, dite: Padre nostro!”. Gesù insegna che il Padre suo è anche il Padre nostro. E noi siamo tutti
fratelli . Se ci vogliamo bene, Dio Padre è con noi. Se facciamo la pace, Dio Padre è con noi. Anche quando non

siamo buoni , Dio Padre non ci abbandona e resta vicino a noi.

Quali persone ti vogliono bene? Chi pensa sempre a te? Chi lavora anche per te? Le persone che ti vogliono
bene ti sono sempre vicine, anche se tu sei lontano e non le vedi. Pensano a te e lavorano per te. Dio nostro
Padre pensa sempre a noi. Anche se noi non lo vediamo, è vicino. Il Signore ci tiene per mano. Sta con i buoni e
cerca con amore anche i cattivi. Non si stanca di stare vicino ai suoi figli. Non si dimentica mai di nessuno.

Gesù dice: “Pregate così ”:

Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome.

Padre nostro, che sei nei cieli,
dacci oggi il nostro pane quotidiano.



Una mamma può dimenticarsi del suo bambino? Anche se una mamma si dimenticasse del suo bambino, il
Signore non si dimenticherà mai di lui. Il Signore è il Padre che non dimentica mai nessuno. Leggi il libro del

profeta Isaia 49, 15.

[13] Il Signore ci tiene per mano
Quali persone ti vogliono bene? Chi pensa sempre a te? Chi lavora anche per te? Le persone che ti vogliono
bene ti sono sempre vicine, anche se tu sei lontano e non le vedi. Pensano a te e lavorano per te. Dio nostro
Padre pensa sempre a noi. Anche se noi non lo vediamo, è vicino. Il Signore ci tiene per mano. Sta con i buoni e

cerca con amore anche i cattivi. Non si stanca di stare vicino ai suoi figli. Non si dimentica
mai di nessuno.

Gesù dice: “Pregate così ”:

Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome.

Padre nostro, che sei nei cieli,
dacci oggi il nostro pane quotidiano.

Una mamma può dimenticarsi del suo bambino? Anche se una mamma si dimenticasse del
suo bambino, il Signore non si dimenticherà mai di lui. Il Signore è il Padre che non dimentica mai nessuno.

Leggi il libro del profeta Isaia 49, 15.

15] O Signore Dio, è grande il tuo nome su tutta la terra
Mi piace la luce del sole,



e la luna, le nuvole, il vento,
e anche il tuono e la pioggia.
Mi piace ogni cosa che si muove,
che rotola,
che vola e che...

Come sarebbe il mondo senza gli alberi,
senza i gatti, i cavalli, gli uccelli, senza il sole e la luna,
senza il vento e la pioggia, senza le case e senza i treni,
senza gli uomini che lavorano... Come sarebbe?

In principio non c’era nulla, proprio nulla. Niente.
Solo il Signore Dio.
Dio nostro Padre pensava a tutti noi.
Allora volle creare il mondo,
volle fare come una grande casa per noi.
E così fece: il sole, la luna, le stelle,
i mari, i monti e la terra con le piante e gli animali...
Poi Dio creò gli uomini.
Li chiamò e donò loro il mondo intero.

Leggi il libro della Genesi 1, 1ss.

Ora noi tutti abitiamo il mondo;
possiamo farlo più bello per tutti, come vuole Dio nostro Padre.

Gesù invita a scoprire quanto Dio è provvidente verso tutte
le creature : “ Guardate gli uccelli del cielo : non seminano,
né mietono, né ammassano nei granai;
eppure il Padre vostro che è nei cieli li nutre.
Osservate come crescono i gigli del campo:



non lavorano e non filano.
Ora se Dio veste così l’erba del campo, non farà assai più per voi?”.

Leggi il Vangelo di Matteo 6, 25-30. È Dio che ha fatto tutto; tutte le cose
parlano di lui. “O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! ”. Leggi il salmo 8.

[18] Per ricordare, pregare e vivere
• Il Signore Dio ti conosce? Il Signore Dio mi conosce e mi ama, da sempre. • Chi insegna che il Signore
Dio è Padre di tutti? Gesù insegna che Dio è il Padre suo e il Padre nostro. E noi siamo tutti fratelli. • Chi
ha creato il cielo e la terra? È Dio che ha fatto tutto per noi. Tutte le cose parlano di lui.
Signore Dio, Padre onnipotente, hai fatto ogni cosa per noi: I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Questa
è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore e Signore
del cielo e della terra.



[20] 2. Dio Padre è sempre con noi
Messaggio Questo capitolo sviluppa l’annuncio: Dio Padre è sempre presente nella nostra vita e provvede a
noi. È con noi nella vita e anche dopo la morte; non ci lascia mai soli. A partire da alcune esperienze umane
significative i fanciulli sono guidati a scoprire Dio presente nelle diverse situazioni della vita, nelle persone che
compiono la sua volontà e si impegnano ad amare concretamente gli altri.
Obiettivi Il cammino di crescita nella fede è segnato da nuove conoscenze, nuovi atteggiamenti e nuovi
impegni di vita cristiana: – scoprire che non siamo mai soli, perché Dio Padre è vicino a tutti coloro che lo
ascoltano e fanno la sua volontà; – acquisire iniziale consapevolezza che la vita è come un cammino verso la
casa del Padre dove Gesù ha preparato un posto per noi; – crescere nella fiducia in Dio Padre; – lodare Dio per i
doni che ha fatto a ciascuno; – donare la propria collaborazione per migliorare l’ambiente di vita; – mettere i
propri doni a servizio di chi è nel bisogno.
Contenuti L’itinerario di educazione alla fede si sviluppa attorno a tre nuclei enunciati dai titoli: Non siamo
mai soli: Dio Padre è sempre con noi, con lui non abbiamo paura. Anche noi siamo con Dio quando facciamo la
sua volontà. Nella fatica sei con noi, Signore: con il lavoro collaboriamo con Dio Padre per rendere il mondo più
bello e più buono. Saremo sempre con te, Signore: l’amore di Dio è più forte della morte. Dio Padre ci chiama
oltre la morte per farci vivere nella sua casa, il Paradiso.
Dimensioni Le varie dimensioni della catechesi sono strettamente interagenti: La vita dei fanciulli è evocata
da esperienze profonde quali: la sicurezza di essere accolti; il “fare”, come espressione di esercizio del corpo e
della mente; il primo impatto con il dolore e la morte. La Bibbia, con l’evocazione di testi dell’Antico e del
Nuovo Testamento, approfondisce l’esperienza umana dell’amore e del dolore, dandone un significato religioso.
La liturgia e la preghiera che scandiscono ogni catechesi, favoriscono la maturazione di atteggiamenti di fiducia
e di adesione alla volontà di Dio. L’educazione morale riguarda l’impegno a vivere la parola di Dio che invita a
servire gli altri impegnandoci a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Per la pastorale catechistica
UN CAMMINO DI FEDE FATTO INSIEME Anche i fanciulli vivono esperienze di gioia e di dolore,
di vita e di morte. Ma sempre, nella vita degli adulti e dei piccoli, c’è il Signore. È importante che questa
esperienza di fede sia fatta in famiglia, come una felice scoperta. “Dov’è Dio?”, domandano i fanciulli. “Dio è
in cielo, in terra, in ogni luogo; egli è l’immenso”. Queste parole della tradizione cristiana saranno difficili per
i fanciulli, e non solo per loro, se non potranno sperimentarle nel nostro modo di vivere. “Dov’è Dio?”. “Dio è
sempre con noi”, possiamo rispondere ai fanciulli. Dio Padre ha fatto con noi un’alleanza per sempre nel suo
Figlio Gesù che dice: “io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine del mondo” (Matteo 28,20). Anche nella
fatica, anche nel dolore, anche oltre la morte. “Dov’è Dio?”. “Non siamo noi a cercarlo per primi; è lui che si
rivela a noi tutti i giorni”. Se ci vedranno generosi nella vita, i fanciulli potranno cantarlo con noi: “Dov’è
carità ed amore, qui c’è Dio”. “Dio è con noi anche dopo la morte”. Se sperimenteranno la nostra fede nella
vita che continua dopo la morte, i fanciulli avranno la certezza che il Dio della vita è con noi anche nel
momento della morte. L’alleanza dura sempre.



[23] Non siamo mai soli
Quando sei insieme con persone che ti vogliono bene, ti senti sicuro. Ti piace stare solo? Ti sei mai trovato tra
gente che non conosci? Non siamo mai soli. Dio nostro Padre è con noi. Sempre, dal mattino alla sera, dalla
sera al mattino. Il Signore Dio è difesa della nostra vita. Con lui non temiamo il male. Egli è nostra luce e
salvezza. Ci sono persone che dicono spesso: “Signore, Signore!”. Ma poi dimenticano Dio Padre nostro e fanno
quello che vogliono, anche il male. Gesù ci avverte che non basta dire: “Signore, Signore”; bisogna fare la sua

volontà. Allora sì che siamo davvero con lui. Leggi il Vangelo di Matteo 7, 21-27.

Signore, quando sei con me? Quando mi sveglio al mattino, sei vicino a me, Signore.
Quando la sera mi addormento, sei vicino a me, Signore. Quando gioco, studio, soffro, sei vicino a me, Signore.
Se faccio la tua volontà sei con me, Signore. Sei con tutti quelli che fanno la tua volontà. Un giorno ti vedremo,
Signore, e saremo sempre con te.

Dio Padre ha posto accanto a noi un angelo. L’angelo di Dio ci accompagna nel cammino della vita. Noi lo
preghiamo: “Angelo di Dio, tu sei il mio custode, illumina e proteggi la mia vita, guida i miei passi verso il

Signore”.



[26] Nella fatica sei con noi, Signore

È fatica lavorare la terra. È fatica guidare il treno. È fatica lavorare in fabbrica. È fatica
costruire. È fatica imparare e anche insegnare. Chi non vuole fare niente non fa nessuna fatica. Ma è contento?
La gente non è contenta di lui. E neanche Dio è contento di lui. Noi abbiamo le braccia, le mani, gli occhi, le
gambe. Dio ci ha dato tutto questo, e ancora molto di più: la mente per pensare, la gioia di amare, la voglia di
fare.
Gli uomini possono rovinare il mondo che Dio ha creato. Oppure possono renderlo più bello e più buono, perché
tutti vivano bene: i bambini e i vecchi, quelli che sono sani e quelli che sono malati.

Insegnaci, Signore, a servirci delle mani, della mente e delle cose non per noi soli, ma per te e per gli altri; anche
per chi non ha le mani, non ha la forza, non ha nulla. Padre nostro che sei nei cieli sia fatta la tua volontà.

[28] Saremo sempre con te, Signore
Dio nostro Padre è vicino a noi, qui sulla terra. Dio è sempre con noi: nella vita e anche dopo la morte. Il suo
amore è più forte della morte. Dio Padre chiama tutti a vivere con lui. Qui sulla terra siamo in cammino verso la
sua casa, il paradiso.
In paradiso Gesù risorto ha preparato un posto per noi. Quanto è bella, Signore, la tua casa!



In paradiso c’è Maria, la Madre di Gesù e Madre nostra. Ci sono i santi, come san Giuseppe, san Francesco... E
molti papà, molte mamme, nonni, bambini... Sono tanti, tanti! Nessuno può contarli. Dei nostri fratelli che

sono morti, ricordati, Signore: ammettili a godere la luce del tuo volto.

[30] Per ricordare, pregare e vivere
• Dove è Dio? Dio è sempre con noi. È in cielo, in terra, in ogni luogo. • Quando Dio è vicino a noi? Dio è
vicino a noi quando facciamo la sua volontà e lo amiamo. Anche quando non siamo buoni, egli non ci
abbandona. • Che cosa Dio Padre attende da noi? Dio Padre attende che ogni giorno ci vogliamo bene e
aiutiamo gli altri.

Come è bello, Signore, stare insieme, ed amarci come ami tu. Qui c’è Dio. Alleluia.



[32] 3. Viene Gesù
Messaggio L’annuncio centrale di questo capitolo può essere così espresso: l’amore di Dio Padre si
manifesta a noi soprattutto nel dono del suo Figlio Gesù. Il Signore Gesù è venuto, viene ogni giorno, è in mezzo
a noi: vuole fare di tutti gli uomini una sola grande famiglia. I fanciulli sono guidati a scoprire e a vivere il
mistero dell’incarnazione come il dono più grande di Dio Padre agli uomini.
Obiettivi In continuità con gli obiettivi precedenti, si intende ora condurre i fanciulli a vivere
cristianamente il Natale. L’attenzione è posta su Gesù e sulla sua venuta: – scoprire che Gesù è il Figlio di Dio
inviato dal Padre per salvarci dal male e dal peccato; – crescere nell’attesa e nell’accoglienza di Gesù, che è
venuto e che viene; – esprimere l’attesa e l’accoglienza di Gesù con le parole di Isaia, di Giovanni Battista, della
Vergine Maria.
Contenuti L’itinerario catechistico propone una prima iniziazione al tempo dell’Avvento e alle feste
cristiane del Natale e dell’Epifania, come risulta dai cinque nuclei enunciati dai titoli: Il dono più grande: Dio
Padre non ci lascia soli a lottare contro il male, manda a noi il suo Figlio Gesù. Andiamo incontro a Gesù: il
tempo dell’Avvento è il tempo in cui ci prepariamo ad accogliere Gesù che viene a togliere il peccato del mondo.
Ave, o Maria, piena di grazia: Maria, la mamma di Gesù, è anche madre nostra; la salutiamo con le parole
dell’angelo. Oggi è nato il Salvatore, alleluia: gli angeli annunciano ai pastori che a Betlemme è nato Gesù, il
Salvatore. Venite, adoriamo: i pastori che sono vicini e i magi che vengono da lontano adorano Gesù come il
Messia atteso.
Dimensioni La scelta del catechismo è quella di articolare la vita con la fede. Anche in questo capitolo ciò
viene fatto nel rispetto delle capacità psicologiche e spirituali dei fanciulli e in fedeltà con il messaggio cristiano.
La vita dei fanciulli: vengono valorizzate e provocate le esperienze umane dell’attesa, dell’accoglienza e della
festa come esperienze adatte a introdurre nel clima liturgico dell’Avvento e del Natale. La Bibbia: è raccontata
richiamando il profeta Isaia e Giovanni Battista. Soprattutto si fa ricorso ai vangeli dell’infanzia per raccontare
l’attesa, la nascita e l’accoglienza di Gesù da parte di quanti cercano la salvezza. La Bibbia illumina così
l’esperienza umana e apre alla celebrazione delle feste liturgiche. La liturgia: scandisce l’itinerario spirituale
dell’Avvento e del Natale in un clima celebrativo di adorazione, di lode e di ringraziamento. L’educazione
morale si realizza dando ai fanciulli il giusto senso del peccato e della misericordia di Dio Padre. La vita di
Maria è modello di accoglienza e di disponibilità per il cristiano.

Per la pastorale catechistica
UN CAMMINO DI FEDE FATTO INSIEME I fanciulli impareranno dagli adulti a distinguere i segni
della continua venuta di Gesù nel nostro tempo. Non sono i segni del chiasso e del consumo. Sono i segni della
pace che viene da Dio e impegna tutti gli uomini di buona volontà: – Natale è tempo di salvezza: il Figlio di Dio
si è fatto uomo perché gli uomini diventino figli di Dio; – Natale è tempo del perdono: Gesù viene perché ci sia
pace tra gli uomini a gloria di Dio; – Natale è tempo di luce: è come l’alba del nuovo giorno e rinasce il
coraggio per vivere la giustizia e l’amore. In famiglia il Natale sarà vissuto nella gioia dell’incontro, del dono,
del saluto agli amici e ai parenti lontani. I fanciulli cominciano ora a fare propria la consapevolezza che il
Natale cristiano è accoglienza di Gesù che si esprime nell’accoglienza reciproca. La liturgia del Natale è ricca
di questi segni. Sono segni di festa, di luce, di perdono e di liberazione. Non tutti sono compresi dai fanciulli.
Talvolta li colpisce quello che conta di più, altre volte quello che è marginale. In ogni caso, lo Spirito Santo li
dispone a vivere nella gioia il Natale. Anzi, li rende capaci di risvegliare nei grandi il canto della
riconciliazione: “Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà”.



[35] Il dono più grande
Il sole, il mare, il cielo, la famiglia, gli amici, la scuola: quanti doni da scoprire! Le case, i ponti, le macchine,
gli ospedali, le chiese: quante cose per vivere e crescere insieme nell’amore!

Non tutto è bello nel mondo, non tutto è buono. C’è chi odia, chi fa le guerre, chi fa il male. Perché gli uomini
non vivono come fratelli? Dio nostro Padre ha creato il cielo e la terra: e questo è buono. Ha creato gli uomini: e
questo è ancora più buono. Ma gli uomini, tentati dal diavolo, hanno disubbidito a Dio fin dal principio e hanno
peccato. Allora è venuta la tristezza e la morte. Il male è entrato nel cuore dell’uomo.

Dio nostro Padre
non ci lascia soli a lottare contro il male.
Manda a noi il suo Figlio Gesù.

Gesù è il dono più grande di Dio Padre agli uomini.

[37] Andiamo incontro a Gesù
Tutti aspettano il Natale. Perché? Che cosa facciamo per prepararci al Natale? Basta accendere tante luci lungo
le strade? Basta comperare doni e cose nuove? I cristiani attendono il Natale e si preparano nel tempo di
Avvento ad accogliere Gesù che viene. Per tanti anni molti uomini hanno aspettato Gesù. Uno di questi, il
profeta Isaia, diceva: “Ecco, un bambino nascerà per noi. Sarà chiamato Dio potente, principe della pace.
Coraggio, non abbiate timore: ecco, il nostro Dio viene a salvarci”. Leggi il libro del Profeta Isaia 3, 1-2.5.



Ora Gesù è venuto. È già in mezzo al suo popolo, che abita nella Palestina. Intanto, Giovanni Battista sta lungo il
fiume Giordano. Porta un vestito fatto di peli di cammello e una cintura di cuoio ai fianchi. Egli grida a tutti:

“Preparate la strada del Signore!”. Leggi il Vangelo di Marco 1, 1-8.

Gesù è venuto per togliere i peccati del mondo:
egli è il Salvatore.
Giovanni Battista invita ogni uomo ad accogliere Gesù.

Molta gente non conosce ancora Gesù.
Molti non sanno nemmeno che è nato, perché nessuno glielo dice.

Ma Gesù viene anche per loro. Il Natale è la festa di Gesù che nasce per tutti.

[39] Ave, o Maria, piena di grazia
Conosci la Mamma di Gesù? Come si chiama? Sai perché le diciamo: “Il Signore è con te”? Maria è la

mamma che Dio Padre ha scelto per il suo Figlio Gesù.
Dio Padre ha voluto che Maria fosse sempre senza peccato; perciò la chiamiamo l’Immacolata. Maria è la
creatura più santa della terra. Dio mandò l’angelo Gabriele da una Vergine che viveva nella città di Nazareth. La
Vergine si chiamava Maria ed era fidanzata ad un uomo chiamato Giuseppe. L’angelo, entrando nella sua casa,
disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te! Darai alla luce un figlio e lo chiamerai Gesù”. E Maria
rispose: “Eccomi, sono la serva del Signore; avvenga di me quello che hai detto” . Leggi il Vangelo di Luca
1,26-38.



Maria ha detto di sì a Dio Padre: ha accolto Gesù con amore, lo ha portato nel suo grembo, lo ha dato alla luce.
Gesù è il dono che Maria offre a tutti gli uomini. La Vergine Maria è la Madre di Gesù. Come l’angelo
Gabriele, salutiamo la Vergine Maria: “Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta
fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù”. Maria è con Gesù. È vicina a tutti noi, e noi la
preghiamo: “Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte.
Amen”.

[42] Oggi è nato il Salvatore, alleluia
Quanti bambini nascono ogni giorno nel mondo?
Papà e mamme li aspettano con amore
e con trepidazione.
Tanti sono poveri, non hanno nemmeno una casa;
alcuni non sono neppure accolti.
Sai come è nato Gesù?

Gesù nasce a Betlemme. Maria e Giuseppe sono poveri e Gesù è messo in una
mangiatoia. Ma gli angeli annunciano ai pastori: “Oggi è nato il salvatore!”. I pastori vanno in fretta; trovano il
bambino avvolto in fasce e lodano Dio.

Maria e Giuseppe stupiscono di tutte queste cose e le custodiscono nel loro cuore.
Ecco come il sacerdote, quando legge il Vangelo nella notte di Natale, racconta la nascita di Gesù: “Mentre

Giuseppe e Maria si trovavano a Betlemme, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio
primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.
C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte, facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del



Signore si presentò davanti a loro e disse: Non temete, ecco, vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il
popolo: oggi vi è nato un salvatore, che è il Cristo Signore”. Leggi il Vangelo di Luca 2, 1-14.
Oggi è nato per noi il Salvatore!

Come gli angeli cantiamo: “Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà!”.
Come i pastori andiamo da Gesù e lo adoriamo. Gesù è il Figlio di Dio che si è fatto uomo.

[45] Venite, adoriamo
Venite, fedeli, lieti ed esultanti, venite, venite a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Venite, adoriamo;
venite, adoriamo; venite, adori amo il Signore Gesù! La notte risplende, tutto il mondo attende: seguiamo i
pastori a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. “Sia gloria nei cieli, pace sulla terra”, un angelo annuncia a

Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Gesù nasce non solo per i pastori, che sono vicini.
Nasce anche per quelli che sono lontani.

Dai lontani paesi d’Oriente,
alcuni sapienti vengono a Betlemme: sono i Magi.
Una stella li ha guidati
fino alla casa dove si trova Gesù.
I Magi entrano
e trovano il Bambino con Maria sua Madre.
Si inginocchiano e lo adorano.
Aprono i loro scrigni e offrono doni:
oro, incenso e mirra, come si fa a un re.
Poi tornano contenti ai loro paesi.
Invece il re Erode non va a trovare Gesù.
Ha paura che quel bambino
voglia diventare lui il nuovo re.
Allora manda i soldati
per uccidere tutti i bambini piccoli come Gesù.
Le mamme piangono, non si riesce a consolarle.
Ma un angelo del Signore ha avvertito Giuseppe.
Gesù, Giuseppe e Maria fuggono
e vanno profughi in un paese straniero: l’Egitto.
Restano là, fino a quando il re Erode muore.



Leggi il Vangelo di Matteo 2, 1-23.

L’Epifania è la festa di Gesù che chiama tutti a sé. Chiama i bambini, i papà e le
mamme, i giovani e i vecchi, i bianchi, i neri, i gialli... Gesù è nato per fare di tutti gli uomini persi nel mondo
una sola famiglia, la famiglia di Dio.

[48] Per ricordare, pregare e vivere
• Chi nasce per noi a Natale? A Natale nasce per noi Gesù, il Figlio di Dio che si è fatto uomo. • Perché
chiamiamo Gesù “il Salvatore”? Gesù è il Salvatore perché toglie i peccati del mondo e fa di tutti gli uomini
una sola famiglia, la famiglia di Dio. • Perché facciamo festa a Natale? Il Natale è il lieto annuncio che Dio
Padre ha tanto amato gli uomini, da donare per loro il suo Figlio Gesù.
Un giorno santo è spuntato per noi: venite tutti ad adorare il Signore; oggi una splendida luce è discesa sulla
terra. Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa: Credo in Gesù Cristo, nato dal Padre prima di
tutti i secoli, che per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo.



[50] 4. Ascoltiamo quello che Gesù fa e dice
Messaggio Il capitolo presenta Gesù, Figlio di Dio, buono e potente come il Padre, misericordioso come il
Padre. Chi è Gesù? La conoscenza profonda della sua persona emerge da un attento esame, a partire dalla sua
vita di fanciullo e ragazzo nella famiglia di Nazareth, e poi di adulto, nella missione di annuncio del Vangelo del
regno.
Obiettivi L’obiettivo generale è quello di condurre i fanciulli a una prima professione di fede in Gesù, il
Cristo, Figlio del Dio vivente. In particolare sono proposti i seguenti obiettivi specifici: – scoprire che Gesù nella
famiglia di Nazareth è cresciuto in età, sapienza e grazia; – comprendere che l’obbedienza di Gesù alla volontà
del Padre suo lo porta ad annunciare con parole ed opere il Vangelo di salvezza; – crescere nella fiducia e
nell’amore verso Gesù, che con parole ed opere si è rivelato potente, buono e misericordioso come il Padre; –
avere sentimenti di amore, stima e benevolenza, come Gesù ci ha insegnato.
Contenuti Il cammino catechistico è scandito da sei nuclei portanti: Questa è la famiglia di Gesù: Gesù
cresce in una famiglia attenta alla parola di Dio, aperta alla sua volontà di pace e di amore per tutti. Gesù fa la
volontà del Padre suo: l’amore di Gesù verso Maria e Giuseppe non gli impedisce di ricercare e di fare la
volontà del Padre suo che è nei cieli. C’è molta gente intorno a Gesù: Gesù lascia la sua casa per portare a tutti la
lieta notizia: il Signore Dio è in mezzo a noi. Le folle accorrono a Gesù da ogni parte. Chi si apre alla fede trova
in lui la parola di vita. Gesù guarisce e dona la vita: Gesù manifesta la compassione di Dio Padre verso i malati
e i sofferenti. I miracoli che egli compie sono segni del suo potere di vincere il male e la morte. Gesù è buono
come il Padre: il dono di Gesù ai peccatori è il perdono dei peccati. Egli ridona la pace tra l’uomo e Dio. Niente
è più grande della misericordia divina, sempre pronta al perdono. Voi chi dite che io sia?: non basta la risposta di
fede di Pietro (Matteo 16, 13-16). Ogni cristiano, anche i fanciulli, è invitato a rispondere a Gesù con parole di
fede che coinvolgono tutta la vita.
Dimensioni Le fonti della catechesi e le esperienze della vita formano un tutt’uno armonico. La vita dei
fanciulli: la realtà della famiglia, del paese, del quartiere, della scuola, della parrocchia è il luogo in cui
l’esperienza di fede dei fanciulli si esprime. I grandi perché sulla malattia, la morte, il perdono, conducono a
scoprire che le parole di Gesù sono parole di vita. La Bibbia, fonte privilegiata della catechesi, è presente con la
narrazione continua del vangelo di Marco e risponde agli interrogativi che i fanciulli si pongono sulla figura di
Gesù. La liturgia: vengono valorizzate la preghiera familiare e l’ascolto della parola di Dio nelle celebrazioni
comunitarie. L’educazione morale: come fondamento di ogni crescita umano-cristiana è la convinzione profonda
che Dio Padre ci ama per primo, con piena gratuità. Il farsi discepoli di Gesù è la strada per divenire anche noi
figli di Dio.

Per la pastorale catechistica
UN CAMMINO DI FEDE FATTO INSIEME È facile leggere il Vangelo con i fanciulli? È sufficiente
raccontare loro che tanti anni fa Gesù è venuto, ha compiuto miracoli, è morto ed è risorto? Gesù per sempre e
per tutti gli uomini è Vangelo di salvezza. Con tutta la sua vita, con il suo insegnamento, soprattutto con la sua
morte e risurrezione, egli è per noi il “lieto annuncio”. Noi siamo liberi dal peccato e Dio, il Padre, ci ha reso
suoi figli. “Chi è Gesù?”, domandano i fanciulli. “Gesù è la seconda persona della Santissima Trinità, il Figlio
di Dio fatto uomo”, possiamo rispondere. È una ricca professione di fede, alla quale i fanciulli arrivano con
gradualità, prima bisogna interrogarsi su Gesù e capirlo, stando con lui, come le folle della Palestina, che lo
seguivano, lo ascoltavano e si chiedevano: “Chi è mai costui? Chi ha mai parlato come lui? Come può
compiere cose tanto straordinarie?”. Noi, piccoli e grandi, non ricaveremo dai Vangeli soltanto racconti
meravigliosi ed episodi commoventi su Gesù di Nazareth. Avvertiremo, piuttosto, che con il suo Vangelo Gesù
continua a parlarci, ci guida e ci invita a vivere con lui e a seguirlo, per andare al Padre insieme con tutti gli
uomini. Anche a noi Gesù allora pone la domanda: “ Voi chi dite che io sia?”; la nostra risposta sarà quella di
Pietro: “ Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente” (Matteo 16, 15). Non basta spiegare il Vangelo ai fanciulli.
Il Vangelo si accoglie e si vive sempre, in casa, nella vita della comunità cristiana, nella liturgia della
domenica. Accogliere e vivere il Vangelo significa mostrare concretamente il proprio amore per Gesù e per i
fratelli.



[53] Questa è la famiglia di Gesù
Il re Erode è morto. Ora Maria e Giuseppe con Gesù sono tornati dall’Egitto e vivono a Nazareth. È un piccolo
paese in collina, abitato da pastori, contadini e artigiani. Gesù vive nella sua famiglia.

È obbediente alla mamma, Maria, e a Giuseppe, che gli fa da papà. Gioca con gli altri
bambini, ascolta i discorsi dei grandi, parla la lingua del suo popolo, che è il popolo ebraico.
Nella famiglia di Nazareth si fa la volontà di Dio e si prega con queste parole: “Ascolta, Israele: il Signore è il

nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con

tutte le forze”. Leggi il libro del Deuteronomio 6, 4-5.
Gesù cresce in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. Maria e Giuseppe lavorano; anche Gesù impara
a lavorare. Ma il sabato non lavorano, perché è giorno di festa. La sera accendono le luci della festa e lodano
Dio: “Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo”. Se a casa arriva un ospite, un parente, un amico o un

forestiero, lo fanno entrare e gli dicono: “Pace a te!”.
Papà, mamma, fratelli; la tua famiglia, la tua casa; il tuo paese o il tuo quartiere, con la scuola e la chiesa, i
maestri e i sacerdoti... qui tu cresci come Gesù. “Signore, custodisci, aiuta e proteggi tutti coloro che sono nella
mia casa, tutti coloro che sono nel mio quartiere, tutti coloro che sono nella mia scuola, tutti coloro che incontro
nella mia chiesa. Amen!”.



[56] Gesù fa la volontà del Padre suo
Gesù ha dodici anni;
ormai può fare un lungo viaggio.
Con Maria e Giuseppe,
va a Gerusalemme per la festa di Pasqua.
Sulla via del ritorno, dopo una giornata di cammino,
Maria e Giuseppe si accorgono che Gesù non è con loro.
Lo cercano con ansia fra parenti e conoscenti;
poi tornano a Gerusalemme e lo trovano nel tempio.

È seduto tra i maestri che insegnano alla gente. Lui li ascolta e li interroga. Al vederlo Maria e Giuseppe restano
meravigliati e sua madre gli dice: “Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti
cercavamo”. Ed egli risponde: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre
mio?”. Leggi il Vangelo di Luca 2,41-50.

Tutti quelli che ascoltano Gesù sono meravigliati
per la sua intelligenza e le sue risposte.
Anche Maria e Giuseppe restano stupiti.
Perché Gesù risponde così alla sua mamma?
Chi è il Padre di Gesù?

Gesù vuole ascoltare e amare il Padre suo sopra ogni cosa.

Dio, che ha creato il cielo e la terra,
è il Padre di Gesù.

Ascoltiamo il Vangelo; con stupore sentiamo
quello che Gesù fa e dice a nome del Padre.

Il Vangelo narra i fatti e le parole
della vita di Gesù.



[59] C’è molta gente intorno a Gesù

Gesù vive fino a trent’anni a Nazareth, nella povertà e nell’obbedienza. Impara il mestiere di Giuseppe,
che fa il falegname. La gente non sa che è il Figlio di Dio.

Ora Gesù è grande. Deve compiere la volontà del Padre suo, di operare e di insegnare davanti a tutti: a Nazareth,
a Cafàrnao, nella Galilea e in tutta la Palestina.

Ecco, è sabato, giorno di festa. Gesù va a Cafàrnao, una città sulle rive del lago. La gente è radunata nella
sinagòga, che è la sala dove si ascolta la parola di Dio e si prega. Gesù entra e si mette a insegnare. Tutti sono
stupiti delle sue parole, perché insegna come il più bravo di tutti i maestri. Si chiedono: “Che è mai questo?”.
Leggi il Vangelo di Marco 1,21-28.
Gesù non parla solo nella sinagòga. Parla nelle piazze e nelle case, sulle colline e sulle sponde del lago. Egli
annuncia la lieta notizia: il Signore è in mezzo a voi, è venuto a salvare il suo popolo. La gente lo ascolta;
soprattutto lo ascoltano i poveri e quelli che soffrono. Alcuni lo seguono, vivono con lui e diventano suoi

discepoli. Altri invece non si interessano di lui.

È domenica.
Con i nostri cari andiamo in chiesa.
Il prete legge il Vangelo. C’è molta gente che ascolta;
altri invece non ci sono o non ascoltano.



Chi ascolta il Vangelo ascolta Gesù.

Beati coloro che ascoltano Gesù.
La sua parola è la parola del Padre.

[62] Gesù guarisce e dona la vita
Molta folla si è radunata intorno a Gesù. Uno dei capi della sinagòga, di nome Giàiro, si reca da lui. Si getta ai
suoi piedi e lo prega con insistenza: “La mia. figlioletta sta per morire. Vieni a imporle le mani perché sia guarita
e viva!”. Gesù va con lui. Molti lo seguono e gli si stringono intorno. Ma dalla casa di Giàiro vengono a dire:
“Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?”. Ma Gesù, udito ciò, dice a Giàiro: “Non temere,
continua solo ad aver fede!”. Giungono alla casa; c’è confusione e gente che piange e urla. Gesù entra e dice:
“Perché fate tanto strèpito e piangete? La bambina non è morta ma dorme”. Essi lo deridono.

Ma Gesù, cacciati tutti fuori, prende con sé il padre e la madre ed entra nella stanza dove sta la bambina.
La prende per mano e le dice: “Fanciulla, io ti dico, alzati!”. Subito la fanciulla si alza e si mette a camminare;
ha dodici anni. Tutti sono presi da grande stupore. Gesù raccomanda di non dirlo a nessuno. e ordina di darle da
mangiare. Leggi il Vangelo di Marco 5,21-24 e 35-43.
Gesù percorre le strade della Palestina facendo del bene a tutti. C’è ovunque gente che ha bisogno: lebbrosi,

ciechi, sordi, zoppi, si rivolgono a lui per essere guariti. Gridano: “Gesù, abbi pietà di noi”. Le mamme portano
a lui anche i bambini. Gesù li accoglie e li benedice. Leggi il Vangelo di Marco 10, 13-16.

Signore Gesù, tu ami i piccoli, guarisci i malati, doni la vita ai morti, porti ai poveri il lieto annuncio
della salvezza. Signore Gesù, tu sei buono e potente come il Padre.



[65] Gesù è buono come il Padre
Gesù è a Cafàrnao. Gli portano un paralitico perché lo guarisca; ma non possono entrare nella casa, per la gran

folla.
Allora scoperchiano il tetto e calano il lettuccio del paralitico davanti a Gesù. Vista la loro fede, Gesù dice al

paralitico: “Figliolo, ti sono perdonati i tuoi peccati”.
Alcuni pensano: “Perché costui parla così? Solo Dio può perdonare i peccati!”. Conosciuti i loro pensieri, Gesù

dice: “Perché pensate così nei vostri cuori? È più facile dire a quest’uomo: ti sono rimessi i peccati, o dire: alzati,
prendi il tuo lettuccio e cammina?
Ora, perché sappiate che ho il potere di rimettere i peccati, ti ordino: alzati, prendi il tuo lettuccio e va’ a casa

tua”.
Il paralitico si alza, prende il suo lettuccio e corre via in presenza di tutti. Tutti si meravigliano e lodano Dio

dicendo: “Non abbiamo mai visto nulla di simile!”. Leggi il Vangelo di Marco 2,1-12.

Il primo dono di Gesù al paralitico
è il perdono dei peccati:
“Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”.

Il perdono di Gesù è il perdono del Padre. Gesù è buono e misericordioso come Dio Padre. Tutti hanno
bisogno di Gesù, non solo i malati ma anche i sani, perché tutti sono peccatori. Gesù è venuto a portare il
perdono e la pace di Dio Padre a tutti gli uomini. Gesù ci ha insegnato a pregare così: Padre nostro, che sei nei
cieli, rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.



[68] Voi chi dite che io sia?
La gente che seguiva Gesù si meravigliava delle sue parole e dei suoi gesti, lodavano Dio e dicevano: “Non
abbiamo mai visto nulla di simile”. Gesù è in cammino. Per la strada interroga i suoi discepoli: “Chi dice la
gente che io sia?”. Ed essi gli rispondono: “Alcuni dicono che sei Giovanni il Battista, altri che sei uno dei
profeti”. Ma egli chiede: “E voi chi dite che io sia?”. Pietro risponde: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”.
Leggi il Vangelo di Matteo 16, 13-16.

Signore Gesù, ti cerchiamo per le strade della terra. Ascoltiamo la tua parola. Sei con noi per sempre. Tu
ci doni la vita e ci perdoni. Chi sei Gesù per noi? Signore Gesù, tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente.

[70] Per ricordare, pregare e vivere
• Quale annuncio ha portato Gesù? Gesù ha annunziato la lieta notizia: il Signore è in mezzo a voi, è
venuto a salvare il suo popolo. • In quale modo Gesù ci fa conoscere il Padre? Gesù ci fa conoscere il
Padre con la sua vita, la sua parola e le sue opere. Egli ha detto: “Chi vede me, vede il Padre”.
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, abitanti del mondo, cantate e benedite il Signore! Ogni
giorno annunziate: è lui che ci salva!
Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa: Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, Unigenito
Figlio di Dio, Dio vero da Dio vero.



[72] 5. Gesù muore e risorge per noi
Messaggio L’annuncio centrale del capitolo è l’evento pasquale della passione, morte e risurrezione di
Gesù, come è narrato dall’evangelista Marco. Il racconto evangelico favorisce l’itinerario di scoperta e di
incontro con Gesù.
Obiettivi L’obiettivo generale è quello di far prendere coscienza che nella morte-risurrezione di Gesù si
attua la nuova ed eterna alleanza di Dio Padre con ogni uomo. In particolare sono proposti i seguenti obiettivi
specifici: – conoscere i momenti principali della Pasqua di Gesù; – contemplare la passione, la morte e la
risurrezione di Gesù; – lodare Dio Padre che con la risurrezione di Gesù ha dato inizio a una vita nuova per tutte
le creature; – leggere i racconti della passione-morte-risurrezione non come storia passata, ma come parola di
Dio, viva e attuale oggi; – partecipare alla liturgia pasquale.
Contenuti Le tre enucleazioni del capitolo presentano una prima visione globale della Pasqua cristiana:
Gesù va a Gerusalemme: la salita di Gesù a Gerusalemme è un cammino di piena fedeltà alla volontà del Padre,
ed è dimostrazione della totale donazione di Gesù come salvatore. L’ultima cena è il memoriale della nuova
alleanza. Questo è il racconto della passione, morte e risurrezione di Gesù: il racconto evangelico segue la
scansione delle celebrazioni del Triduo pasquale, per adorare, pregare e vivere nella speranza. Alleluia, Gesù è
risorto: l’alleluia pasquale è il grido di certezza e di gioia perché Gesù risorto è con noi.
Dimensioni La salvezza che ci viene dalla Pasqua di Cristo è evidenziata in tutte le dimensioni della
catechesi. La vita dei fanciulli: viene valorizzata l’esperienza della festa di Pasqua vissuta in famiglia e nella
comunità cristiana e l’esperienza delle varie tradizioni culturali e religiose. La Bibbia presenta come Dio è
intervenuto a salvare il suo popolo negli eventi della Pasqua mosaica (Esodo) e in pienezza negli eventi della
Pasqua di Cristo (Vangelo). La narrazione biblica, attenta alle capacità recettive dei fanciulli, segue la dinamica
liturgica della proclamazione della parola di Dio: annuncio – ascolto – risposta. La liturgia: si propone una prima
iniziazione ai riti del Triduo pasquale. Si presenta il significato della cena pasquale ebraica come profezia della
Cena del Signore Gesù, quale banchetto di riconciliazione, di comunione e di pace. L’educazione morale viene
evidenziata negli atteggiamenti di gratitudine verso Gesù morto e risorto per noi, di vittoria sul nostro egoismo, e
di servizio verso i fratelli, unitamente alla gioia e alla speranza cristiana, perché in lui, già fin d’ora, siamo risorti
alla vita divina.

Per la pastorale catechistica
UN CAMMINO DI FEDE FATTO INSIEME Gli evangelisti narrano gli eventi della Pasqua di Gesù.
È la più forte predicazione degli apostoli; è la fede che riunisce gli uomini nella Chiesa. Questi racconti non
sono storia lontana. È parola viva, e rivela anche a noi, oggi, ciò che Gesù compie una volta per sempre per la
salvezza del mondo: la lotta contro l’egoismo e il peccato, la vita data per amore di Dio e dei fratelli. La
celebrazione degli eventi pasquali è nella Chiesa il centro dell’anno liturgico, attraverso il quale tutta la
comunità cresce nella conoscenza di Cristo e rinnova la partecipazione al suo mistero di salvezza. Se in
famiglia saranno percepibili i frutti della Pasqua, i fanciulli capiranno quanto essa coinvolga la vita di
ciascuno. La lettura in famiglia del Vangelo della Pasqua di Gesù insegna a vivere le situazioni quotidiane non
solo con facili gesti di devozione, ma da veri cristiani, morti al peccato e risorti con Cristo alla vita nuova:
“Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli” (1 Giovanni 3, 16).



[75] Gesù va a Gerusalemme
Nessuno ha mai parlato come Gesù.
La folla esclama: “Ha fatto bene ogni cosa!”.
Ma alcuni rifiutano Gesù.
C ’è sempre chi non riesce a capirlo
o chi non lo vuole seguire.

Gesù è triste per tutto questo, ma non si scoraggia. Sa che Dio Padre è sempre con lui.
Mentre sono in viaggio, Gesù dice ai suoi discepoli: “Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e io sarò consegnato
nelle mani dei miei nemici: mi condanneranno a morte, mi flagelleranno e mi uccideranno. Ma dopo tre giorni
risusciterò”. I discepoli si meravigliano di queste parole e sono pieni di timore. Leggi il Vangelo di Marco

10,32-34.
Gerusalemme è in festa. Molta gente è venuta da ogni parte per celebrare la Pasqua. È la più grande festa degli

ebrei. La sera, sulla tavola, c’è la carne di agnello. C’è il vino e ci sono i pani non lievitati. “Perché l’agnello?
Perché i pani non lievitati?”, domandano i bambini.

Rispondono i grandi: “Perché un tempo eravamo schiavi in Egitto
e una sera, per ordine di Dio, scappammo via in fretta.
Mangiammo l’agnello;
ma non ci fu il tempo di lasciare lievitare i pani.
Dio era con noi. Ora noi mangiamo l’agnello

e i pani non lievitati come quella sera, per ricordare che Dio ci ha liberati”. Leggi il libro dell’Esodo 12, 21-27.

Anche Gesù va con i suoi discepoli a Gerusalemme per celebrare la Pasqua. Un tempo Dio ha salvato gli ebrei
dalla schiavitù d’Egitto e li ha portati attraverso il deserto alla terra promessa. Ora Dio Padre chiama Gesù a
liberare tutti gli uomini dalla schiavitù del peccato e dal timore della morte per donare loro una vita nuova. La
Pasqua dei cristiani è la festa di Gesù che muore e risorge per tutti.



[78] Questo è il racconto della passione, morte e risurrezione di Gesù

È sera. Gesù si trova a Gerusalemme con i suoi amici: gli apostoli. Sono riuniti in una casa per fare la cena della
Pasqua. Mangiano l’agnello; c’è il vino e c’è il pane non lievitato. Mentre sono a tavola, Gesù dice: “In verità vi
dico, uno di voi mi tradirà”. Allora gli apostoli cominciano a rattristarsi. Intanto Gesù prende il pane, lo spezza e
lo dà loro, dicendo “Prendete, questo è il mio corpo”. Poi prende il calice del vino, lo dà loro e dice: “Questo è il
mio sangue, il sangue della nuova alleanza, versato per voi”. È l’Eucaristia; è l’ultima cena di Gesù, la sera
prima della sua morte.

Gesù prega il Padre Gesù esce con gli apostoli e si reca in un podere, chiamato Getsémani. Prega così: “Padre
mio, tutto è possibile a te, allontana da me questa sofferenza! Però, sia fatto non ciò che io voglio, ma ciò che

vuoi tu”. Invece di consolarlo gli apostoli si addormentano.

Gesù è condannato a morte Mentre Gesù prega arriva gente con spade e bastoni; c’è anche Giuda, che lo ha
tradito. Gli mettono le mani addosso e lo arrestano.
Lo conducono dal sommo sacerdote. Cercano una scusa per poterlo condannare, ma non la trovano. Il sommo
sacerdote lo interroga: “È vero che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio?”. Gesù risponde: “Sì, lo sono!”. “Questa è

una bestemmia!”, grida il sommo sacerdote, che non crede a Gesù.
E alcuni cominciano a sputargli addosso e a schiaffeggiarlo. Al mattino mettono in catene Gesù e lo conducono

da Pilato, il governatore romano.



Ma Pilato, rivolto alla folla, dice: “Che male ha fatto? Non ha commesso nulla per cui io debba condannarlo a
morte”. Essi gridano forte: “Merita la morte, crocifiggilo!”. Allora Pilato, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo
consegna ai soldati perché lo mettano in croce. Intanto tutti gli apostoli sono fuggiti.

Gesù muore in croce I soldati conducono Gesù dentro il cortile del palazzo del governatore. Lo rivestono con
un manto rosso e gli mettono una corona di spine sul capo; gli sputano addosso e dicono: “Salve, re dei giudei!”.
Poi conducono Gesù fuori della città per crocifiggerlo. Sono le nove del mattino quando lo inchiodano alla
croce. Con lui mettono in croce anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. Ai piedi della croce c’è
Maria, sua madre. Venuto mezzogiorno, si fa buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. E Gesù, dando
un forte grido, esclama: “Padre, nelle tue mani consegno la mia vita!”. Detto questo, Gesù china la testa e muore.
Il centurione, vedendolo spirare così, dice: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!”.

Gesù è deposto nel sepolcro Giuseppe d’Arimatea era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per paura dei giudei.
Ora va coraggiosamente da Pilato e chiede il corpo del Signore. Poi compra un lenzuolo, cala Gesù dalla croce e
lo avvolge nel lenzuolo. Lo depone in un sepolcro scavato nella roccia e fa rotolare un masso contro l’entrata del
sepolcro.

Gesù è risorto Passato il sabato, alcune donne che seguivano Gesù si recano al sepolcro, al levare del sole.
Dicono tra loro: “Chi ci rotolerà via il masso dall’ingresso del sepolcro?”. Alzati gli occhi, vedono che il masso è
già rotolato via; eppure era molto grande. Entrate nel sepolcro, vedono seduto sulla destra un giovane vestito di
una veste bianca e hanno paura. Ma egli dice loro: “Non abbiate paura! Voi cercate Gesù di Nazareth, il
crocifisso. È risorto: non è qui”.

Gesù appare agli apostoli e sale al cielo
Quella stessa sera gli apostoli sono tutti insieme, riuniti in casa. All’improvviso Gesù in persona appare loro e
dice: “Pace a voi!”. Gli apostoli, stupiti e spaventati, credono di vedere un fantasma. Ma Gesù dice: “Guardate le
mie mani e i miei piedi; sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete
che io ho. Avete qui qualcosa da mangiare?”. Gli offrono del pesce arrostito; egli lo prende e lo mangia davanti a



loro. Si intrattiene con loro, spiega le Scritture e dice: “Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai

morti il terzo giorno”.

Gesù appare molte altre volte ai suoi discepoli. Parla con loro e li esorta ad attendere il dono dello Spirito Santo.
Poi conduce i suoi discepoli verso Betània; li benedice, si stacca da loro e sale al cielo. Leggi il Vangelo di
Marco cap. 14,15 e 16; e prima lettera ai Corinti, cap. 15

[87] Gesù è risorto, alleluia
Pasqua! Questo è il giorno che ha fatto il Signore. Rallegriamoci insieme. Alleluia! Il Signore della vita era

morto; ora, vivo, trionfa! Alleluia!

Al primo mattino di Pasqua, Maria Maddalena ha visto il Signore. Alleluia! Le chiedono gli apostoli:
“Raccontaci, Maria, che hai visto sulla via?” “La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto, e gli
angeli suoi testimoni. Alleluia!”. Con gli apostoli crediamo e cantiamo: “Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero
risorto. Alleluia. Alleluia”. Dove sei Gesù risorto? Signore, noi ti cerchiamo, vogliamo vedere il tuo volto.
Ecco, tu ci hai detto: “Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”. Tu sei sempre con noi perché
hai detto ai tuoi apostoli: “Chi ascolta voi, ascolta me; chi accoglie voi, accoglie me”.


